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SETTIlHAirALE 

, ,; Sulle relazioni in cui trovansi, presentemente; il governo 
francese e i,l'inglese rispetto ; alle, quisUoni; pendenli won ' si, 
ha, ultìcialnienle,, nujla, di nupyq. ^i vede, solo,,cli^ la polesi 
iniva; Ira;,! giorna|i,_di,Loudra,;e quelli di Parigi cgiitiiiiiu <̂  
s';apc,aljorisce,S!empr(3i,p,iù,: al^erpandpsi coi -vicbudevoli piagni, 
circa, a L linguaggio della parte .avversa. .Qiialehe giprnuie 
fi;anc,esfi,:no.n dissimula, che ;un giorno potrebbe essere utile, 
sùi^.ilire I' equilibrio anche su! mari?, dove finora l'Inghilterra 
pX.qdominò da solo; e non, vpglionsi, poi abbandonare, all'luv 
ghiltei^ra ' del tutto gli eveniuali interessi, cui la Francia 
potrebbe avere, un gjorno jielì! Asia. Non piace , la prelesa 
de îr liighillprra, di voler, escludere .l'jnfluenzia; IVaocesa neliui 
Persia, e meno quiella di mantenere preponderante e sola. 
la prjOpria.a .Costantinopoli, .né i'evidente disegno suo di 
occupare su! territorio .persiano qualche, punto, pje^so al-
ì'EulVate. S'insiste sull'opportunità di recare al nuovo Con-, 
gresso parigino le quislioni . cliC: restano dij, sciogliersi, .ĵ a 
stampa inglese da! canto ,siio npn si mostra . pinilo più c.er, 
devole sui punti in conlesa, Di, Congresso iion si vuol udirne, 
parlare, .essendoché si tratta solo di eseguire alla lettera i| 
trillalo dei, 50 marzo,. Appena dopo stabilito l! ordinamento 
dei Principali Danubiani dovranno i secondi plenipotenziari! 
raccogliersi a Parigi, per dare 1' ultima sanzione all' operato 
delle Commissióni speciali. Frattanto il IraltatOj abbia .la 
piena esecuzione. 

, D',allri\ parte dicesi, clic la Russia, sostenuta in questo 
dalla Francia, la quale vorrebbe assumere una parte di me­
diatrice, non ceda, circa a IJolgrad ed all' Isola dei Serpenti, 
se non in questo, che si mostra disposta ad accettare come 
definitiva la decisione dei Congresso,, d quale dovrebb' essere 
chiamato a compiere 1' opera sua,. ,TaIe pensiero sombra 
predomini, in um» nuova nota del principe Gortsciakofl'. È 
naturale poi, eli'essa inlcndcribbc, che il.Congrosso dovii^. 
se essere composto di lulte le selle.potenze, che concor^^cio 
al primo, sperando cosi di avervi la maggioranza, poicliè la 
Prus,sia e la Francia ,volerebbero con lei e la Siirdegna, \H\\\ 
avendovi un.interesse diretto, nella cosa, sarebbe dalla sua. 
posizione,condotta a votare.,con Francia. Per questo motivo 
rdnghiUciTa insisteva, che ia Prussia e la Sardegna l'ossero 
eselnse : dalle nuove conlerenze, non essendo questo un id'-
lare di: loro pertinenza ; ed ora si pretende che la Turcbiii, 
la.qu'rd.e, sienp sue o vengungli ispirate da lord Uedclill'e, 
non manca , di cerio -finezze diplomatiche, proponga di e-
scindere..anche.sé stessi» e la Russia come parli inleresiia-
te, lasciando ad, Austria, Inghilterra e Francia l' arbitrutu 
nejlq., quislione. 

, Dopo l'assunzione dì; Rescid al granvisiralo deve avere 
continualo, senza, tregua la lotta, diplomatica delle diverse !((-
gazioni,. europee; poiché . si .vide A'ali ,,pascià assumere il. 
niinis(,erQ, degli al'fari eslprni inv.eee,, di F.uad ellenfli, poscia 
l'iniinziijr.e,, ed. 0?;» rientrare nel, mipistero senza porlafoglii) 
con Fuad .medesimo, .a,vendo.,Etileni il miìiistero degii alfiiri 
esteri. A malgrado di quanto, si parlò ,a Parigi del nuovo ravvi-. 

cinameniOifra la Franci-Ji e jP Inghilterra, i\ ,,Coslanrnìo poli isi 
vedono agire invece d'accordo la..Francia>e,,la Russi»; :Tliou,-
venel e Butcniei't' domandarouo in una n.olì;V identica a Rescid, 
se Ja Porta vorrebbe adfidato alle conlerejize di. Parigi lo' 
scioglimento della quistione dei confini della Uessarabia.', o: se 
.fosse disposta a cedere. Rolgrad alla: Russia, con ci ò elio 

3uesla e la Francia le guarentirebbero il possesso, de finilivo 
eli'Isola,dei Serpenti e del Delta del Danubio,- se essa non 

vede una lesione del trattalo di Parigi nella protratta oocn-
.paziono dei Principali per parte delle forze austriaclie, in 
contraddizione al linguaggio del conte Buoi al. Congfesso,-
e nella permanenza della squadra inglese nel Bosforo e nel 
Mar Nero; se in fine essa non; è d'opinione, che i divani 
della Moldavia e della Valacchia, non possano .pronunci arsi 
liberamenlft in favore dell'unione dei Pirincipali e. se il Cu,»' 
•gr.esso di Parigi non, potesse prendere in soria • consideri^. 
zjpne il voto, senza per questo incontrare, diincollà da pario; 
'della potenza che ne ha, .l'alto, dominio. — ,E ibiwr oh iaro,, 
che dovea essere mollo difficile alla Porta il, rispondere pi;e-
st,o ed in modo preciso a quesli .punti cosi prusenlati: per 
cui credesi, eh'essa, abbia trovato una fina scappatoja, chia­
mando, a pronunciarsi su : ciò' d'accordo la , Francia stessa, 
l'Austria e l'Inghilterra, stimando che io due ultime potenze 
scioglierebbero il quesito al modo suo, Colle sca])patoje però; 
non si decide nulla, e la quistione non potrà continuare ad 
aggirarsi di tal maniera in un ciiiiolo vizioso. li Congresso 
non potrà radunarsi, finché non sia deciso da chi debba es­
sere composto e che lo parli componenti non accettino tulle 
d'intervenirvi; e fuori, del Congresso la quistione non può 
decidersi, finche rirnijne tanta disparità di vedute. Poi- l',oc­
cupazione non cesserà senza che si .coui|iongano le accen­
nate quistioni : i Principati Danubiani non potranno njanife-
slare il loro voto d'ordinamento prima d'essens ,restituiti a 
sé stossi; il Congresso non po.lrà decidere, fino a tanto, 
che la popolazione dei Princijiati non abbia manifestalo if 
suo voto, mediante i prqprii mandalarii. Se la diplomazia non 
giunge ad intendersi mediante reciproche concessioni, in questi, 
ed in altri punti, in guisa da cederi! ogni Potunza in qualche 
parte, non si potrà uscire dal hibirinlo di tante idee e di 
tanti, interessi opposti. Dopo tutto : ciò, ,1'opinione generale 
non vedo probabile,, clic .si abbia da, far appello un'-altra; 
volta al giudizio di Dio, alle armi ; sebbene l'inverno debba,. 
0 produrre un avvicina.menlq, o rendere ancor ; più .minac­
ciosa la posizione per .la prossima priniiivera. Frattanto ia 
fiotta inglese va di giorno .in giorno accrescendosi di ipiaiclio-
nuovo .naviglio, e fece sue provviste per parecchi mesi,,e di­
cesi, che parte de' suoi legni abbiano da svernare u Siuope, 
prendendo cosi per certe evtintualilà una posizione, da:cui 
sarà difficile lo snidarla; le,truppe aiistriaclie si rall'orzurono 
dai loro caijto a Galatz, porto moldavo sul Danubio ; la 
Russia mette in assetto le sue fortezze ed i suoi arsenali, 
procura di sollevare quidchednno dei legni all'ondali nella 

• baja: di Sebastopoli, organizza solidamente la Transcaucasia 
sotto al comando del principe. Rariatinski, sottoponendo, .a 

iquel governo il Caucaso, ed il • comando della Uottigliti ;d.el 
.Caspio,, per agire con unità .rispetto alla .,Persia,ualla quale 
: presta, ogni sorte d'appoggio contro., la,'politicai ..iiigloso; iit 
Asia. Il [U'ovvisprio, in cui, è tenuto sospeso co.si l'Impei?» 
Ottomano, cui il Tinm vuole stringere ^11'Europa, colla già.-
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prevalgono gì niiper 
sigli ;(ileir_una, p. dtJJl', altra delle grandi potenze europeo, 
esso icnnn>a io! perdere, non solo ogni l'orza, ma Ijyo la 
stima di se' iné'desiirid; Nòitìvòle si ;e, oliò :do;pp ^iirtile le; 
truppe degli alleati dalle pi-piincie lurcliu, molle' famiglio 
erisliane, e non delle più povi-rc, euìigrano, sia nella Serbia, 
nella Vulaccliia e nella Mulilavia, sia ancliu nella Greci;); 
Quesl'.ultima ebbe recenlemeute un nuovo 
uh milione di IVaiichf per la sua nniversilà. ,-. , . ... ^ 
fjreci, che arriccliisconsi nelle [trinoipuli. piazze rncrcaiiìili 'dVf. 

Ione del NeulrJiàlel e della di lui j>a,rle,cipazi,one alla RJPJ|̂ ^̂ ^ 
blica federativa della Svizzera; mu e ^ loritana «ai, cplferé; ij 
(iliritU^ c|i |,s'.atlriljilisce, perciTè ituende clie n^ {'Eufb'p;» 

lascilo (li più di,,, 
CDSÌ i ni'guziaiili" 
;c m'crcaiiìili 'dVl'. 

' Eiifqpa, ricordandosi della patria lorci,' [/(iìigiiiio iiiilV- iĴ lril* 
zioiitó ( iffusa fi-a il Popolò "grecò il priiicipui deilif rigeìVeriii' 
zione di tulio 1' Oriénle. AnCbé la Purl.-i niàiliiil aibtssh fji 
variì Stati europei Un buoiì mlmerii' di giovarti' ad' islnttrs? 
noli'arttì militare; Illa m ciò sia .ijipuiilo' là dinVri''r)'>:ìi dftì 
due Slati, che il gracido ma'ndii qnal'choduno de' suoi al di 
fuori à cercarvi una coltura Ibr'astiera da iihliortaré, cólViir'iV 
a cui tulio il réslo della populazibiic rnìiarrii estraiiei'v c'oniè 
prima, e che i| piccolo crea in se tUedosimo la fonie 'dtdl'i-
slruzione e dell' edUcaziotie iVàziOnàle, per ;farUi irradiare sili 
fratelli sparsi nello Sialo vicino, cui iiftehilo di riguadàgiVare 
per Ita propria Nazione. L'uiio si sforza indarno-dì ihiirtl'e-
ncre; mentre l'altro lia fiducia di riacquisiare. 

La (jUî tióne napoletana rimane sospssa anch''èssa. Si 
sa, cbé- Antonini parli per Bvtisselles, ma à Parigi si dltói?, 
che si è prossimi ad iiiUMidcbi. Si parla scnipro di lievi 
corlcéssioni, con cui il governo napoletano facilmente àccoti-
teflterà la Francia; oi'a die lirt siniptUie russe; nel merttr'o 
r Inghilterra'non vorrà rimescolare le còse deihi periisohi; 
•piando •sullo quistioni 'peililulili ha d" uopo d' iritelidHWi cól-
r Adslriav'Opuscoli di ,N'a)>oletàni, tanto del paVlitó iitVeraré; 
coiue'dell'assolulisla; tràllanò In qiiìsli'otle ftaiVòlòlana CoW 
idf;e'ri\<oltì2Ìc/Harié, iniranti a far concordare la politica 'dfel 
Rtìgi]o''delle, Due Sicilie con quella del Re^no di Sardegtia. 
Altri Uict̂ , che qualche agitazione:'regni n'elF isola d( S'icil'ià'; 
altri <j|ve il principe ereditario, fallosi 'còiisiglierb di liStir'gVre 
ooncessityni," abbia incontralo l'ira patéVnà : nrieillì-e i coi'ri-
spótldenli^dei' fogli ingleisi; parlando dellfi tranquillità iri (iW 
si'tiene la popolazione tiapóletim'a di'silltì*!»''circa 'iiM' \'{\\!(\\\-
zioni dellfe potenze occidentali; e dell'iifethoVibilità dèi' re 
nel;sào proposito di assoluta 'indipoiide/iza diii loro' Hhòblii 
coiisigli da nessun fatto seguiti, s' àccoViliino tief dire, cb'e 
aven'dtt'fallo molto strepilo pLM* hùlliV, gli alleali si cppriróiió 
di il'idicolo, lasciando trionfare, il governo "uàpòlethnòl Ma la 
quislìohe napoletana mantieusi natliralnient'e n'éll* attdale so-
spensìólie per l'incertezza che domina' i'n liitl'e le altre, 'é 
per 'là precarietà delie alleanze esistènti ed il so'spcllo che 
altre se ne possano stringere, atte a cangiare del' lutto la 
politica dei divèrsi Stali. Aiiche in Pie'mont'e sono costreiti' 
ad'ima sospensione difficile a mantenersi,' ò ad oscillare Irà 
Inghilterra e Francia, temendo sempre'di urtare 1'una cid-
r a'vVvcinarsi di troppo'all'altra e viceversa. Ciò forse spie-
gay perchè, la convocazione del Parlamento Siia sfata prolriitlii 
ai sette di gennajo, nella s[)eranza fórse, che sino allora 
qualche barhune di Ilice sili penetralo nelle oscurità della 
quistionc esterna. C'è anche P opinione, che'leCamerC sar­
de', avranno da occuparsi per breve lem'po delle leggi (Inaii-
ziarie di maggiore necessità, per essere licenziate, (crmitiando-
cosi il quinto ed ulliino anno della legislazióne, e dovendosi 
poscia proce(lerè alle elezioni. \ì paese, ncU' incortezza do­
minante, pare che si acconlenti dell' aspettali va. 

La' qUislioue del 'NeuCcliàtel ha fatto pure il suo passo, 
ma non verso là soluzione. Al Consiglio federale si fece 
dall' inviato prussiano una comunicazione verbale, chiedendo 
l' incondizionata liberazione dei sollevali, che si slanno' pro­
cessando; Dopo ciò, ma soltanto dopo ciò, il governò del 
rè acconsentirebbe di trattare. Senza 1' incondizioiiala libera­
zione dei Sollevati, ci pr'oVvederebbe. Il Consiglio federale 
respinse uriàhirti'emenle la proposto, volendo che la giustizia 

metterebbe conto di farla; vorrebbe fard uri sacritizio alla 
pace europea, ma nel tempo medesimo farsene un vanto< e, 
solo dopo che il suo diritto fosse 'la|!a G|»nfederiii8Ìon(̂ ^ j.>'i;Z-
zt'ra riconosciuto, col niellerò in lib'èrìà i rcalisl),"senza, cli'e 
il giiidiitiò Vibliiii luogo, nièltcìidovi in ciò il pulirò ii' ònòir'ò. 
La Confederazione dell' alli'a parto non vuole fare un atto 
(pialunque, che riconosca il dirillo riconosciuto dai trattati 
euri/pi m: mmf^m^i^"f&- ^À-hìi^^iSim'mm'fmMve 
I sollevati del iNeiilcIialei, ma dopo il giudizio, o lenerli fral-
lanlo come ostaggi, per condurre la Prussia ad essere ar­
rendevole Utdla (piislione essenziale; mia conlemporaneilà, 
da uri'ii' jvirt'e (ièlla 'cèssi'oiié del p'riijirrò dirillo; iliin' altra 
.della liberazibiiè;: dòi ciiUìiratt,' ijsiil!!'!' àcfeohsoiùii-ebb'fi, fe WPsd 
Du'foiir iiv'e'à'missione di ti'*aH î'rriè pr'essti'NajV(irc\iii{i; cìlVi ié 
ne facesse . ttìédiàuii'e;-' |<i,{i di quésto noiv vòrt'obbt̂  fare, 
sopciidd iìs*;'e're! difficile'iillti PHisil'a l'ilVtr'iijirtìiiH'er'c ìlWà guer­
ra; finché r Érti'lrpa è i-éi(ileill'e; è *iini voìeiidd ìijìl-irè la ìUi 
ad irtterveniré Welle hi'é to'ii'e iHlcJWie, corriè l'è si mìtiiVotiià; 
di(Jén'itlò di Votiir cìiièd'éV còrilb dòl liahgiarnèiit'ò dà fessa'òpV;'-
rato nella «ila Coàiiliizi'ón'iv, 'si iVioslrà' d'el rèsto Hispostà iiVi-
che ù sos'toiVĉ 're mia l'oltil colle ariiii 'iillii iiiàHo. FHiih-
ftìerM à tiitlO ciò (H;èo ('Uè interviene il d'iiiboKVo dèi'^e di 
Prtissia; détto ali'''àpèrtl]rli (leUè Camere ^Vu's'sliiriè. Il 're^ 
dopo àvé'ì'fc dtuo pei' nece:5sàriò ui\ ailiilèiUo '(Ièlle entrile 
dello Statai', òiiUe sopperire alle spese dèlia pace iii'hiiità, 
nelle qii'àli: si Cóii'sn'niò gii'i là'"massinià pàìlè dei milièi'ii del 
prèstito, e (letio che îJeriJ iielle con^èrvaltiòne della, paco 
g'érìeralij è ségn'àl'ariVe'nie "nella pàtr'i'à, 'èìòggiìmse « CbtJ egli, 
trovasi dolorosamente toccato dai recenti c.is'i del stìo 
Principato ili •Né'uftìhàtel; (ióVé' il contrasto cbé dal l'S-iS 
in poi esiste fra uii indubbio 'diritto e lU, sviluppò di 
fatto delle • pubbliche co'ndiz'iohi', porlo' degli uomini ' IVùìe-

' li ' a'vVbrsa'rii. , Lo pòteUzb 
Il in mano agli europèe!, ri'cotioli-
berò la liioderà'zio'ne con' cui égli; iii'H'iriierosse (Ièlla pace 
generale, ll'àltò per anni à ' hingo le cose del Prihcip'iVlo. 
Anche dopo gli ultimi deplorabili conllitli, e (iopij che il siiO 
irrepugnabile (lirill'o veh'ùy 'reccntenujiilé da ùn'ahiinc' riso-
luzi'ónè della- Dieta'ralTòi'isato, il suo dcsi'derió e di cìm'dor-
re, tiiediàiile ti'iittative' cOlle-.poteiiZ(! europee, 'uhò 's"c'i'(i(ili-
monlò 'Che corrisponda alla dignità, diVlla stia' 'còrbiiii; Ma 
egli tìon jVotr'à, ne v'oi'rà patire; cl̂ e la sua Ibngà'iiiihilà 
venga tra'inùlatà ,in àrUie contro il'stio stesso diritto, Sfcco-
nVe il suo Popolò,'^iuò'essere conv'into, eh'égli'^ mii'litVri'à a 

suoi' dòvei'i e delle' coiidizioi'ii èiiropè(S cosi 
pari lenbameiife cóiivinto, che oVe • 'rtVai : l'A 

il 

guida della siiii ulterióre condotta la seria e geiVeralò con­
siderazione de' 
egli è del 
circostanze il richiedessero, il suo Popolo stairubbe,' iiclla 
pienezza 'deHa sua fòrza, fedeltà e devbzioiie,; per il' (lil'ittó 
della sua corona. » Aii'cho qui aduò(]ue si 'l'nànifèàta il 
desiderio di lai'hv' finità 'colle q'niètiònij dtd ìSbufcM\'el ; 
ma apparisce chiaro ' altresì che v'i si vede i'ftipègriàtó 
il punto d'oiiòre' à non cedere per poco. Anche fa (.jùi-' 
slione svizzera può avvicinarsi allo scJogliincht'ò, 'òd'rag 
gravarsi, n secónda dèlia piega che prende la pohtica gene­
rale deli'Europa. Có î dicasi dell'altra quistiòiVe dei Diiciàti 
della Schleswig e dell'llolsilein, dove là Diiita Gerhi'ailica trova 
briga, come in tulli gli Siali, in cui esiste una dopjìià sòVrahità-; 
P. e. la Camera dèi Deputali del Lussè'n'i'biii'gó, do|̂ ò èssersi 
mostVàta renitente al cangi'amiinto della GoslilMziòn'ò di qiiel 
Ducato, ove regna il re ti' Olanda, e veduto che il iniiiistèro 
rimane ad onta flcl suo voto di sPnliicià, ' por uii ^olò voto 
di miiggio'raiizà non si prorogò di' nuòvo', nVa si prorogò di 
di fatto, senisa volare ì fondi per 1' amministVazTòntf, col non 
intervenirvi della opposizioile. Uii • colpo di Statò lùiinwciu. 



-r-m. 

mmn ; i?i "M.̂ '̂ wftfìl̂ B m \mm m- ^^ •• »tw! m p.cpw ŝovj, 
ti.l«iui,lu'ili0 .lilu'j'yli, cb . |io>? ,v(}(|tìno'Ji<{lj>̂  Pillale ayvji»;̂ ^ ^_ 
{m\{ m^m^U] IW-so im- .poiifJwrrie. iJiunnj, jillU^ivc'sii? {li 
Lc(V;!jjî o, ijliiìii(ii,»i})uÌoli da qijellc «JRIIO 5>Ìâ o. Il niinislro Dfijr 
({pc^ci;, ; J) qiii\le, ,Y'?'''i".'i,'̂ P̂; "'Mio'ìr? fR !̂>*P acque, Sf̂ Ofiti-iiii 
liijiU) i^ (|p»li;ii ,ciie,,;li» siaî AriU e,.i;e,tj!(l« isei^ipro jniiVi,di.tfic,iÌe 
|l,{^Usi plĵ iì-.iiĵ io. iSiij'iKaQf, jroyasj )ri .qiuggiQJ'i difljqoltà.jpeil^ 
jSpngrin. Il clci'oja, Qj)pp§Ì7Jone al jnaulp-nimenlp dellii VfJi-
(tlit/j dèi kepi, ija/.ionijii c'pr.edicn e scpnniiiic» diill'nljiii;^ cjii 
.li puijsi<;<lp.,j) pai;se,,,.p!UÌst:e;, piinjslia; Iq.̂ ^lulo fi||i!UZÌ(i|ri.o è 
,p,(̂ ssii;iio e si y()iirc|)hp pt«.'ryt!(|«i:yi, ?iJ solilo^ cnii .nuove jii),' 
.[((ijSli.', iiOU..f!p,» ns,pavinii...Si |'i>iiii!) sc.iriprt; nuove dirnissiiMii 
,0,,pl«iiu)7,ii),ui, «d ,»,.i"ojiv,o(;a}-c lu Goi'U's non si pftnsa, .st'h-
ju'de dì,qisi, !V1MÌ l-jd"! sia risoluto a riiiuii/,ian?, sp ;iql ,̂ j Ai 
jji,i;<.;s,lo, •, . 

'Lfi fitizctUi ^lU Yi;noz(u cuiilìiuin a, parlare del soggiorno 
in quiilla ,cil[à delljij LL. M1\I, li. Ul|l. e delle s^plcpnilà a eiii 
jP|S;SQ ^h pccasippe. Essa porla inplf̂ rc |a Sovrana ,risiolu/,iopp 
.Qpn qjì'}, ijj Comuni di Vepe?ia, IJqranQ, iMalaniopco, Munuift, 
.i],nÌ̂ \ggia e Ifaliestifinu vi.eije condon^ito il debito di oljii;e. 13 
/jijlipfji (li lire da e,ss,e conlrnUo, onde cangiare la carlsHinp-
n:Ohi.\i\ i-oniunal« in Lanti •liiglielli del tesoro del Rogne Lpcu-
ìiiu'ijOi-VtM.ielp. , , .. 

^ ^ioj^^LlS^q, UjtÉ^^^^^ Epe. 

Parigi i 5 novembre. ' 

.Cirardlo ŝi rilira dal :gioi;iiaVisin,o. Ecco la noijzia di; 
t)]i\gg)oj:'ijiìpprti!{!/.a che pps^o darvi, m.enlre riiicerlczza che 
dqniipa j!f rejjiolii. polj|it'.he rciidercd)l).e inuiiLc il ripetervi 
(iitl<i le ^licerie che si fiuiiio jri. proposito. AspelliafDo che 
(jùjdcjie avyiMiimonlo sparga un ìlio di luce in nu'z/.o alla 
coulusisne'(Ielle cpse, asserite e conlraddelte, e rratlanlo at> 
!enìampci a quello che tociiia oggello dei discorsi di lutti, 
in qiiar t̂o 0 non as|K;ltavasi od, anche aspettalo, non poteva 
a î R'DO (li suscitare le osservazioni ed i coijinienli del puh-
Mico. Che genere di giornale l'osse la Presse, non occorre 
ripetej:lp; come non occorre ijire qualnienle lutto le ispira-
zjppĵ  jp y(;i)issero dall'estensore in ca[)o di essa, il sig. Gi-
l'ardjp. Qiipsli era possessore di ({uar,ai|la ccnlesiini del lo-
j^lip, .p l'ielly sqa qualità di reda|,tor principale riceveva per 
'giunta lina .rimiin('raj;ioii« di Irenla, mila franchi ranno. Or 
iiqnè'j' il sig. Girar(iiii ha ceduto ultiniamente i suoi dirilli al 
Mg. "_Mi|I|a"(i per 'in .«(inima dj ,1)50,000 l'ra.tichi. K<V hasla 
.cl.ie. iij un {jrljcplo del conlralto. il venditore assumeva oh-

, jdjgQ fpi'nial(i di desistere d''()ra in avanti da qualsiasi inge-
véì^'f jiel giornalismo. Î a Pronte, quaiiUuuiuc mi poco sca-
<ljita da queir ijura po|i(dare cjie '̂odeya nei t(!nipi anteriori 
ijj|a i:jyp!Hzj<)ijp (lt>} qn^rant'otto, pure'c(»nlava parec(5li.ie mi-
:^iiaja, if a,l),Ìjojiati, e teiMjyasi da nna certa classe di lettori 
per g[pj:pale ÌMdip<'ndeiite ed eslraueo alla lolla dei partiti. 
TjiJ^iu arriyarp]ui a dire; essere la/Vt'.v»;« per la Francia quello 
Ciho jl !lfV???(0̂  per ringhillern.i, uii giorpale (jioò che teneva conto 
degli alj.j fiej gpyprno, piij clip delle persone che jo costituivano, 
9; FI;'" ;?PiPM Ŝ'̂ f̂? od osfèggiava il potere a seconda che le ope-
i;àziòpi' pji lui, sfa neirjijlerna ammimstrazione come nella poli­
tigli aljl e'stpró, si. ufìirormtiy.auó o meno ài principii staUilili 
quale wrm inal!t(:.i;ii|j)lp "dplla'propria (MJndol|a. lii simili as-
tJPj;?iom hijvvi poco .̂ ìi yero, e in ogni caso il coiirropto non 
regge f]ssplu!amcnlp, (iij,ii.ii(|p. si consideri fhe la sliinqni in­
glese non è irifc[ip(;ìa cl.;| iicssuno di quei vincoli a cui'sog-

gĵ Cflue.(spcssĵ sJRif), e4.p!C«i;più.p,lìe pi.ai,.i|^,;Franpin, A gM?,»lo 
nrjojjpfiitó, rn*jmmi}p,r;f) pilip atibuile^^apulp copie,,una ifpqpnle pp 
(ij[ an/jH y},e^ns^pjn' j)rp,Ì'e,sì«pr.i slipi\ildia|ij^la!,gu,y};r|)p craumbjii 
jjfl j I^(,iln(^!,il;piibb|i(;iire,.t)ino|ie firJÌcf|Ji |eliei;ji|'ji ij.ei periodici e 
()p. le ;|i;ivisle. Pjjre clip xmn ,sii]iji)e, fpistjm fosse.,ado|Ui|a i;i 
s,pg,̂ jiU) a,<l iinp ^cr^Uo .cpp,q)i))'so iielh'j,/.èiv//? (ìjfì^^.jìjs^ifiJlon-
(/ÌW(, ;e (Ji ,(>ui.,avrp()be^ menalo gnu| Jagiio all.e Tuillefies. 
,.,,;. .pppo l,u|lÌo,, gli è indubitabile pli.e il ,?ig. ( îrarfjjn sp-

s^'neyji |iitìl gior.ri^iismo lVapc(;'!̂ e. una parte intjjresisaiitissinia, 
,e..};l)e il tnodp: cflfj cui , |J:<illuvq certi, ^i'gomcfiti (|i Mfituî p 
delica.la, ayevfilo fiijlo salire jn non pppa ripuUizione. Non 
mancamo di qupllj clip yqgii'oi) dare a qiipst'i|lliniq sî p passo 
un'interpretazione, ch'io sarei lopiano dall'omrppMei;^. Si 
pr,eÌ,enUeri<;|)hfi, php il s'g- Girardifi, jH'ndendp i pi'oprii. fljrilti 
sijl.f'ionialo che f.9|cndx;vo, e obblig.aijdosi, ,a (Hse|lare (la 
sin «.;ampo dovp, un'esperienza di lanil amu. ?> vevnlp addo me­
sticalo, alle più ardue qucfijoìji poliliche e ?.ocia|i, alt^P npp 
facesse che iiidireltameidc prolesta,re foptro l'impol^enza, a cui 
vflnne ridolla sojtp j'iiUtiaJ r̂ 'gi.iiie la slntiipa. periodica j};a,i,)-
cose. Egli avì;ebbe fallo qyes|(i nigioiianieiilo;; s'ip tengo la 
Irihmia,, e mi s'impedisce d i ijiscorrere a mpilp mio, ItinĴ o 
vale che mella un altro al mio posto e salvi in faccia al­
l' ppinipue pubblica il mio decoro di scrii ((ire e di cittadino. 

Ma, vi ripeto, le .«;niio snppiisixioni scnz'otiilir.a di Ipnda-
mento, Chi conosce ogni poco Cirardin, s'ayvyde che,q.i!t-
sla sua, vendila non è altro che pn affare; qu,i'Stione :di 
lornaconlo, permuta di carta e d'iii(;|iios(ro contro rranclii 
,sonanti, che serviranno ("id accrescere le nuove, dejizic d.plla 
Sila, luna del miele. Intaniti il sig. Alilhaud ])(',ptì)e4le mi,iltó, 
,e diccsi stia incettando dei nuovi cpllahoratori per la sezione 
S ĉienlifica ed iiidiislrinic del (foglio. Ne vedremo gli e||ijlli, 
jiia temo che, questo cangiamento, IMÌTÌ aggradi gran fallo ai 
yepchi; socii della /Vt'.v,v6', Pj-evcdesi un riJ)i.ssp pp!'ii,U|He;ro, 

Allp a),'gonicnlo di cjiiaccherp lo |)orge la fanmsa lite 
fra il sig. Calzeidp del Teai|*p Italiano e Blanchot, affare ch;e 
v'cqotp senza dubbio, ppii ,jbs,s'altro per cpiel tanto (jlie ne 
discorsero le gazzelle d' oguj ,cft!<jrp. Cpnie sapete, nn giudizio 
,dcl tribunale di prima islanza del jll) pttobj'.e pussulo rexpiu-
gevî  la pri'lesa di Venli, di .V(ij(ir.si opporre alia rappceseii-
tijzipne nel teatro ilaliiino delie sue .ope|'e, la Traviala, .il 
Troy;itpr'o e il RigoleUo, coridaimaiulo JM'I: >sp,pr;ijnmeroato lo 
stessa Verdi e il di, lui (jdjlore, il sig. jilanchel, al pagamenio 
di 1,000 franchi a titolo di spese processuali. Ora i due con­
dannati interposero appello conlrp la sentenza di prima i-
slauza, e pr.ccisameule al punlp in cui vi scrivo, l'o<fgetto 
viene portalo all'udienza della priiiia camera della Corte di 
Àpjiello. "SiK vedremo il risullatp, quanlunque dai più lo si 
pronostichi Un d 'ora sfavorevole all'egregio compositore. 
Sembra che la fortuna gli sia stala im?iio avversa alla villa 
di Coinpiògne, oye, durante le ultime j'esle, ebbe l'onore 
d'lìssere ,ospi)iito per olio gjoriii (̂  trattalo con là massima 
Iwineyolenza dall' imperatore e dall' iniperalpce. Tniilo 1' uno 
che i'allra.gl.i ayrebberp rjvol'la a :parecchip riprese la pa­
rola; massiine la seconda, cljc UKistjia i(il(!(idersi di arti e di 
musica, sarf'libesi seco lui inlrallenifla con espaiisiva cortesia, 
l̂ a nostra Francc'Musicale, sebbene poco partigiana dei la-
lenti di Verdi, purp registrò il fallo con compiacenza, qua|e 
nuovo trionfo dell'arte che giuiiJie a farsi strada fra i 
misleri inviolabili della villeggiatura iirperiale. 

In letteratura nulla di veramentts nuovo ; s' improvvisa, 
si ripete, si compila, non sj crea. I giovani scvitlpri, ac-
coiUentandosi di guadagnare la folla con l'effetto teatrale, 
trascurarono i scrii e pazienti studii e basta loro 1' applauso 
d'np giorno e jl sorriso fugace della (noda che <iggi innalza 
degli idoli per rovesciarli doràapì. Anche la critica hmgiip, 
e .spiace |o scprgere come si occupi a preferenza di cose 
che non volgono la pen,a (|i esser prese in considerazione. 
Si la grazi.;; di raro, e a pochi. Fra l'ecce/jioni, per eseii)pip, 
ppjrtuinpo annoverare la slj)ri.a del Consolalo e dell'Impero di 
Tliicrs, ogni nuoyo yoiî Hie, d.ella quale chiama i rjffessi 
dt'jia stampa giornaiiier;), p almenu d| quella parte di 
essî  cije senlesi ùilvojla ricopdplla sudi yqa via più 
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isona ai "féH 'intòr^si délFé Ietterò' hà'ài'ònsH. : Di qae* 
sfuriai" ' fift'riltii crtft" 'ainó'i'ft e BchléllMithV' leSsi ultiÀiai<i 

lascili ì* 
in 
si 

consona 
sta storiai" ' ScViìta co'rt' 'aiiiò'Pè e schléttéMfaV lessi 
ìneilite' il deblmócjiiaiHo Voluiliè'. Esso iìètì viva r'atténYiòtiJ|| 
sia per h 'Materia che abbracciò, siti pei' il modo òoH' tìhb 
vi viene'discussa. 'Eyvi' nòto qual serie'di ópinioilf,'dlvéréé 
e conltaddilorie,"destasse la campagna di'Russia fra apolo­
gisti lìi iSapole'òne da una parte, e detrattòri dell' altra. 1 pri­
mi, iric'linatì a tutto difendere, a lutto lodartìi diedero a que-
sta-guerra itìfólt'cissirtia origino 'ed ihtenziofii affatto diverse 
del quelle chè'V'i allribliironof [secondi, pi'Oclivi ',̂ 'd int'erpr^'-
taf'e in'séftSò'i'sCayoi'tfvole ogiii espressiòtic dulia volontà'lià-
poleòrtìea. Ne 'còhiro ';stessl- che studiarono" qtk'sl'epoca', di | La 
gl'aridi avVeminèrlli con ispirilo pacata e scevro,da parziali """ 
iitdtrèrizev'riuscirono a portar luce in parecchi ptinli'dnbbiosi, 
iVoiiclie a riineilcre T equilibrio tra' gindizii dispiiraliésiini è coh-
tVaddiccntì; Il'Thiei'S vi si ò provato coni'appòggif»! d'i docft-
menti'Vari è- importantissimi; 'é coiivien rciidilrgli 'questa giti-
stizia, éhìé le vedute nuove di' che ' i'ìèmji'ie il suo qiiailro, 
ìiOli fosse altro, svili/ppano'nella mente del Iplloi'è linii niiova 
serie'd' idee, le quali aprendo Tadilo ad indagini lilti-i'iòi-'i 

'potrebbero dare iilT òpiiiion pubblica un' indirimi più'sòlido. 
'N ôii •verti,o'a dire con questo, che il sigi Tliiers noiiah'hia 
sacrificato talvolta T evidenza dei •filili generiilmcrrte accòlti 
all''inllusso di piMisicri' prcconòeUi. Tuli'alli'ò. Egli'si tieii 
ligio ai principi! altre fiate espi-essi, guarda gli •avveiiimeiiti • 

'dal'pròprio punfodi vista, e 'n'tì pesa lo cause e gli effetti 
il seconda dèlie affezioni che gli sòiio cònualiirah'. Ma'gli è àp-

'j)«hlo'per questo, che spossò si'scostai dai, par(iri; inahiteslali 
dagli- altri storici, e induce glisludiòsi'a ritìii al'xon!cnlai'si del-

"iin qui'dolio, ajiilandòli' a petisarè 'di nuovo ed a scovrir 
•terréno dove pareva'che si fosse esaurita ' la 'pa'Zienza dei 
dotti. Nel-che'convicn dire ciré g'ii 'fùroiio di inoliò ajnlo 
i ricchi liiiileriali cho ebbe irttie'rito di procacciarsi. Ltj nuo­
vo idee che'si vengono ogni gioròo'.inanifestaudo, fanno che; 
la storiÀ'débbàsi'concepirò so Ilo aspetti incogniti à coloro; 
cho bi préceiléltero nel culto "di"queste discipline. Il Thrers? 
fece'calcolo di : tali idèe, cbiamòlleiii sussidio, e le fece sor-! 
Servire a dilucidazione;' pei' lo tuòno ingegnosa.'di cèrti fatti 
•éin adesso controvèrsi o mal chiariti: Mi liianca Io'spazio'per 
''estendermi a tutti i punti del suo volume, in cui questo stu-
•Hio di ap[dicazìoné apparo :giudiziosamentc esercitato; 'Ih via 
-d"-esempio, mi limiterò a Irascégliere ipielli fra' essi chc.nìé-
gt'io cotivciigono alla facile intoUigenza dei'vostri lettori.' ' 

•• l 'due grandi rimproveri, e come tali quasi universal­
mente acecJltali,' che la campagna di llussiachianiava addosso 
•a Benapartej sòn''questi: T intempestività della spedizióne; 

•prima,'ipòscia là persistenza-''ih essa; qiiaiido i successi "ric-
sciviiiio; ^c'anlrarii alle speranze. Taluni forinidarono T accusa, • 

•'basandosi' à fiitterelli inconcludenti, a'riflessi vaghi, adappa-; 
'reuife dì î agiotii; piuttosto che a ragioni vere e beh'fondalé.i 
Altri'immilli 'si limitarono ' a ripetere presso a poco le cose; 
sles'se, sl((rioi di'seconda mano che pur bramosi'(li riputa-! 
zione, rifuggono"dall'a •iìitiea di p'ensial'e"e d'iiidagai'c da'sé.' 
Pochi s'ibiorriarbnò' neirargoFiiònlo con' liovita'di riflessióni, 

'alla''Yglò'i'rt{i(' irreéptihsiifb|!'e '(Ir-'utì ;sotò.''E''sfi'óci)nii'e .F tìnttisiasi 
mo órigmalòdallii'fortuna dell'armi lia qijèstò di paHicdlàrò, 
che sul'principio gli bàisiahò i mèzzi 'successi, mentre per 
tìianténei'si allà';liirìga' ha uòpo di'piciii e cliimor'òsì avvètii-
thoriii, còsi ncavvenivÈi la'necessità'di tentare qu'aléhfei colpo 
in 'grande;'Trf!ls'{incile •a'riscbi'ó'i di vcdernclo' andar fallito; 
fiónàparte, nella posizione clic òccupaVà, doveva sentire l'in­
flusso'di' tali 'còi'̂ side'riji!iòhi 'ed 0'pèr!U'e''iri' relaz'ibne ad csàe. 

r'suliV ide,'»''d'una niòssa cóntro la''Rlissia, era'bastartte ad 
assorbire ratfetiziòiiò pùbblica in PraiVcia. L'àonde il dèspota 
so' rie' 'cóiiipi'acqfié: le'ràgiòrti'' sti-ate^ibbe elìdevano' dinanzi 
alle' ragióni 'di Stdlò'; pér-chè liell' inteinio'vi' fosso qui6to',!cra 
necessario far dello' strepilo- ah di fuori, e.'t'alò 'slrepitov che 
i'sènsi''di lrenlasei''nriiliotii' dì sogj^ettr'rie riin:\uÒssHró per 
poco iiltrohali. -La sp'ridizione si fuiie, non ostante I' avviso 
coiitriiriò di nó'ri'iini espèrtissimi nelle còsd di'guèrra. Qirale 
ne fosse !'e-^ilo in sulle prime, è noto generalmeute; .'come 
pressoché' goòèrale i e 'l''dc'c(isa che vieo" fatta a Napoleoue, 
d'i noti es'sèi'si" rìtiratil ifrieli'ipo a svèrn:u'e sotto cieli' cle-
mèntiV'pi'ùUòstò'cIie' o-iti'niiì'̂ i a''perseguire liuii vittoi'î i con­
tro ùomirti clie'-ilòn 'ribcòiblvaiio ' batlu|i;liii.'' Ma' -qui i')iire''mi 
shilbraiiò- l)bn''f(j»d'uti'''i''''rilìbs'si che ded'uc'é'.-'il' sigi''Thièfrs 
dallo studio di 'Bónàpgi'te,' e" Come capitano è cohib' iiiilièi'ii-
lóre! I/''iinniti!('i,vo ésé'rCilo"eh'òsso'teneva sotto i siiòi ordini, 
aveva allraversatu lolla l'Europa per giungere SU di'liiY cam­
po (ìov' era stalo precodulo dallo larghe promesse del suo 
gi'iieralu. Tale retrocedere ad un tratto duvanli u:i avver­
sano che (uggiva, non pareva consiglio provvido, se si badi 
al bisogno che ha sempre lo spii'ito d' un' armata d' essere 
soslenutp_, con,, qualche, fatto vantaggioso.,.D' altronde., il genio 
militare lia quésto di cbmiinè'con tutte'le passioni umane, 
che no 'I frenate, o assai difficilmeritc, se prima non trova 
nn. c|iialAnqiie sfogo, alle proprie aspirazioni. Il nemico ohe 
sfuggiva all' esercito fi'anccsc a "Wilna, Napoleone sperava 
trovarlo a Smolensco: non a Smolensco,. dunque a Boradirio: 
'ilofi a IVoradino, almanco so.tto le riiura' di Moscai VE il gran 
capitanò,, a'Cui il.'dispetto. accresceva pertinacia, non poteva 
phr "s'empiici riguardi di provianda militare, ' noh poteva 
i/n.porre à sé stesso, e dire: il mio piano era di laglià'i'e 
in d'ùe'1'armala russa agendo come: feci ad Austerlit'i;,'!'e-
sV'ciizione di (juestb piano non mi è l'csa per ìlricò" impossi-
bile; hia siccome,' miei buòni soldati, il freddo cominciai a 
fi', l'v'i"'patire, torniamo "indietro per la= slràdiii ond'e siamo 
vc'n'uii, salvo"fi ripercorrerla di nuovo ap'ppiia sgèli il lòri'eiiio e 
Sì sciolgano le liisvi. Queste (Varote, biione luLt'al, più 
in bocca al direttore dell'ambulanza, noi'i si potevano e bori 

"si dovevano aspettare ' d'd Boiiapartc, che, csserizidlme'hle 
soldà lo,''amava anzi lutto della guerra 1" emozioni" e i'rischi, 
e il ci'if genio,' avvezzo a tenersi per'il ciuffi) la fortuna, si 
'c'.rediii'à'in diriitodi doinandarle dei. continui ' inir'àcoli; ''Ad 
Kylau,'esso avreblio potuto apprendere iiómc' lalfialÀMa na-

t:\..'. ..,:•...• . 1 - 1 1 . ; . J.4;. .: . •': U _ l l „ . ; : . , : ; • . . . , ' l ' . , 1 . . , „ „ : M^KÌ. fi,I., •ina; ••li!!''atto "dello svi'liipparl'è' iiòii 'soppiij'o àsl'èhèrsi da qu'pl ! tura'stessa' delle'còse si sollevi coiitro 1'abuso de'llà. fidu-
• laréMé'p-lainii'Còrio che. stanca il. giìidi'zio' o lo'.devia' dai' âniM eia ùmariai^Vùòlsi anzi "che ' dall' allo' di cihèllo •spettacolo 1 ciucilo 'spétlai 

oondiaioni 
al 'mòitiéii 

si IròvàVa al cospetto^ della, arancia e'dell'Europa'!'ripresero, agevòlmpnte'l* iniperp sull' àriimo. di lui. 'Non fa 
lo in cui'si decise per'la-'s'pè'clizioiio di Russia,'''e n'e.; ĥirVqne' meraviglia' la sn'a condotta* durante là campagna di 

Pnincia' Irccottasse il • dispotismi al'solo pro'zzo'd' una^ gloria; | "di iobbedirò" alla'voce''che "gli gridava''irtipèriòs'amcnlè':'va 
lilililaré continuata.' Ogni 'lieve'inlorruziouè di qu'esla sarebbe ' innaii'zi.'''tJu'ii 'liutilaria Che' irrompe'no'n bada, sé gli 'argini 
'st'atà'Mif(iciCnle,ii''richiamaro sulla'via d'elle novità un Pò'polO.i inin'aéciali' espóngono 'a danno lo circostanti'campa'g'ne.' 

' • fJoviV n'ii seiubi'ii' òhe ì! sig'.''Thiérs ' si'- l'a'sc!!" có'ndrirre 
a'i! iiiMi falsa iiiì,er|-)Volazióiie'dell'Vi'vvenimculo Che prende'a 
d'i '̂v-rivoi'o,''si è bel-giudizio da lui pòrtalo s'uUu ni'Òssé dol-

a'cui' la recente-conquista delle' pi'opì'ie {\'àn'cbigio' aveva"co 
"stato-lanlo'sàngue; quanlo'non no abbisò'gna va a NapoleoiTKJ; 

"per'vincere uria dozzin'u di battaglie. Conveniva dùnque non 
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tanta' teflìoficia''Sili desliti'i di qaelìa'' cà'rtipagnai né sarebbe 
esclb90,del'taltò';!e i'satjt'ifi'/iigigahléschì a cui séppie esjiòrsi 
'un- Popolò'violalo né! più' sacro de' siiòi diritti, la palniEf, 
sarèbbero'riori aUro-'che' effetti dèi caso, estranei a• ffiiaiun-1 
que profferito di ' difesa premeditala. ' E questo pàrmi errore.; 
Il modo di opposi/ione Éenulo dm Russi; era, tee' vogliamo, . 
Consentaneoialia tìaliirad'ttii Popolo ancor selvaggio; riia . 
negare che in questo mìodo' entrassero per n«dla la volbHlJi .' 
0- il sentimento, riOn puossi e rion si" •deve. E 'tanto menò ' 
•dovrebbelo il sigi'Thiel's; che nel giudicare della resistenza, 
.opposta dalla : Spagna all' invasione napoleònica;' il liidritò • 
della difesa dèl̂  proprio'paese non' volle • saiifificai'c al di-i 
sprezzò ih' che dichiara 'd' aver isénipré leniiló le' jnasse. ; 
i lo non' sono;- egli difce 'in proposito, ' io lion sonò è non 
sarò mai il ebinigiario della moltitudine. Al'contrario, mi són 
sempre'jj^fìsso di stidarnè 'il potere tiranm'co, dacché son co'-
stretto aTTPcre in'tempi in cui ella domina e turba il mondo. 
Tuttavia; so renderle'giuiitiieÌM;'s'' ella'non vede, por sente, • 
e'>nelle oocasìoni rai'issfrnly in bui fe d'uopo obbèdirii al pi'ó-; 
prièi 'cuore, 'è,''non un consiglierie 'da ascoltarsi, ma 4]n lor- i 
r̂èntèi che ;t;onviehe-seguire.' II popolo Sprfgriuòlo, qUiiitfuiKfde • 
respingendo il regno di Giuseppe respingesse -un buon pi-in'-
cipo! e qualche buona'istituzione, fu l'orso meglio ispirato che 
nol'ifosseroi'le'alle classi della società; Esso agi nubilmente 
i^ronsandò il bònefìzio'che gli-veniva da una mano slraniei'a, 
e; senz? occhi,"vide più giusto degli uomini illuminati, rite­
nendo, che si'poteva far Ironie al'conquistatore a cui liòii ave-; 
vano resistito i migliori eserciti e ingenerali più accreditati. 

' - ' ' " Oi<ai domando'io, se lo storico della guerra di Spagna,. 
-diventando stórifcO' della guerra di Russia, doveva dimenti- : 
carsi ch'e il seritlmento dell'indipendenlsa nazionale ei-a forse • 
•noi'Russi portato â  quel'grado di entusiasmò'cui' non toc-; 
careno gli Spagnuoli. Questo'Popolo che'distrusse •cd"'arse , 
•io proprie case'davynli T esercito invasóre, combattè; è'véro; 
con armii'.poco comode per-'ùn 'awersai'io istrutto ad altro j 
genere di s-slrategia,' ma 'combattè, 'hi ' tal caso, pòco monta '• 

.stt'gli mancano gli occhi, basta che gli servic-il cuore, non 
importa'(sbe non veda; basta che'senta. E dogi'impulsi del 

•cuore e delia fòrxa del sentimento,- il' sig:,' Thiers ' non- ha^ 
^tal/lo-il oalcolo' che doveva,'parlando delle'- varie caù'sc'clie 
inlluirono'sui'^disastri delP armala francese in Russia'. 

ihv'ìfji 'IG JSpicmhre -liSSó, 

• Caro ft 

.'Nón.'.-l :•••/•'.'Nón.'.li farà 'meraviglia;-se giunto 'a Parigii'in qutjsta 
• gi'ande città, :cui i ^F'rancesi .cliìam'ttno: le coóur'de laFmnca 
et Itti kHe'Hlti •mondo, non' so • più 'da dove cominciare pei'-
iscriverli;: oi-meno poi per; dirti'co«*e'-che valgano la'pena' 
di .'essere' stampate^ nel tuo giornale. IJjipo' di'sbalordimenlo; 
ci deve pin'. essei'OMii mczzoi'a qneSla folla immensa di se-; 
movènti, dii queste. 12,000 'vetture tra da rtoloe private cbei 
porcorrono in ogni ' Verso i\-macndam, senza contare lutti! 
i: carri,' le carrette, i carriaggi che trasportano oggetti di. 
Viarie specie' a questi ìmi'as.[\"'móustres; coni queste contrade: 
iniiu'e che coli; arte si demòfisGono-meglio'ciré non facesse-
Attila e sii ric>oslruiscoiio, .'lavorandoci tulli i giórni della! 
seltimana e. di "e notte, con lusso ^maggiore che non lucesse, 
Augusto; con queste amabili'e vivacî  (/j'tst'tos,'lo d'i' cui gè-' 
sta sòno.ormai .divenute il'soggeUo di lanli-drammi; di laifte! 
pommcdièi idi tàiilì romaiizi.'di laute relazioni, • die forniaiio; 
il Irallenimeiilo della colla Europa,-la'.qualo^per udirne lan'tO; 
a discorrerei ormai conosce pin'iy mondo parigino che-non; 

-casa propi'ia, compreso il dcmimonde, il quale ora fa grande! 

ò;ollb hiijle diavolerie Mnfìhe' di'spell'6'óbli,''d'indùslife/di''e 
«icrbi, di p'rograthmes ecc. 'A' «scriverli di tutte qùesié, 'còso 
e d'tilti'ò ancora, e dello'mag^nil^c'chiiò''e'grandezze'paVig^ 
dèl'lusiiò che fórse alla sua q'tìibr'a'Hèla' pia miserìÒ'e'minacce 
ptìr i gaudènti, che''non dès'crivesse iSùiè lie' suoi MisiéH di 

•jPrtr/f̂ if, còh'ci-ei raschio di 'parere pfù, pi'ov'iiihìale' eh' io iiòii 
siii. Di lai cose ormai làuto sé ne disse, che ùd può parlare 
la mìh éuoca drJignòlina, od il mio faccliin'ò friulano, di Trio-
te'fc, od ' i r primo'venuto'a cui' t'incontri stilla pubblica via, 
purché" sappia leggere, od ascolta'r» .̂ 'Sebbén'ii Piii-igl serbi 
'tiittavià nella sua rnòélruoiJà 'eSisÌ'enî .t('"qùàlcHe non svelato 
's-pgi'efó, qualche iriisterò'di quelli cliii'.trò'vàiViij iii ogni città., 
al pari che in' ò^„mi'cùoi'e, còme diceva la'.b'iion'aìiiihia di 
MtVriìi Sol df'Villorb 'Hugo, 1' esilìiitò' Nap^plephii diélla léttt-
talura romàntica,' 'òhe aspetta' impàzibnlenéllsisùà isola della 
'Manica, al pari dell'àllrò''sull0"s'coglio oceaiiico, è si lagna 
Ijalórà arinpniòs'àliièn'te tìe'ck/e Fraiìce ow6/icwse | pure sarebbe 
'mi'portare prelati a Roma e cróci alla'nùmeros'à'legióne d'onore 
ed alle altre legioni simili;'il voler dire qualcòsa di ciò che 
uno, vede, ò senio a 'Parigi. Ingomma,' if vostro Quel che sì 
vede non nvrehìre più; nulla' dii fài'ci qui; e dovrebbe piut-
losio mand^e a starci il suo compagno, la sua ombra, 1' a-
uiico Quel che non si vede. Ma questo sarebbe affare di mesi 
ed anni, non di giorni ed ore. Io dovrei stare contento alle 
esterne apparenze. Ed allora, tu che snoli prendere le cose 
in .sul grave .e che dell' esterne apparenze non vuoi appa­
garti cosi agevolinenle, ti rideresti di me, della buona fede 
con cui accetto quello che il nipndo dà, di qualche mio 
entusiasmo del Tnornen'tò, che Tòrse non diìra iiemmen esso 
diiuuizi a ciUqiie rriinuli di'rinès'sionc ;, 'tu che mi sembri 
avere per divisa il mollo 'nt7 adniirdl'i, e che stampi un fo­
gliò; iii 'ogiii liiica del quale pure si debba ^ottintendiire' ìt 
y à quiìUnid cliòse"à''f(ii'rd^ èoiiie disstì non' so'quale tioino 
di-Stato francese, quando Foiiàa dei vbti e delle ideò nuove 
giùntagli sino al collo era per sòpraflaHo ; tu ' c'tì'ndannéi'esti 
la mia lettera al supplizio della polvei-e, ili cui stanno tante 
altre carie nella babilonia-del Vùo grati'tavolò nci'p, di quel 
càos immensurabile, ili cui (il sorò"'sai vederci 1'ordirle e'òhe 
aspeltji, tiillora il. .suo //'«/ lit.v. ^ , ^^ ' , • 

• 'Adunquij' io s'nielteró 'di jiarittrti di tutte quello cose. 
Piuttosto' li dirò, che sotto itd ùh''àspéUo Ch'è'di'sommo 
intei-essò per lutto'il genere umano, "Parigi e vci-anierile la 
capitale del mondò.' Q'UÌ; iit'nicò" mio,' CW mangia molto i; si 
riimifjia molto biìitn: E proverbiale, 'che mangino assai i Te-
dèsidii; ma affé che- a mio parere- i Francesi li' superano, 
collii' differenza che questi possono fare ' loro.' da. maèstri 

'nòll^arle gàstroiiòmica. •Sài" di''ossi d^boro per la'gaslrono-
liiiii ini poóla che'valè"imòlli alti'i ; sai òlié nessun diploma­
tico di vàglia scompàgnercblìu dar'Vàtlèl dcrdìritlo intòrna-
zi(iiiiiUv il'''-Vattor della cuci'nà 'fra'ncésò' per, il' suo cuoéO; 'siù 
che''il celebre Soyer'è Pi'nventoi'ede'llé fatiiose'zuppo'a liVi-Jn 
nieròato, Te quali fecero lare nii pi'ogrusso. geiìer'àliì'àlla cii-
cinà del povei'ò; poicliè'dàlie hdU'és di''Parigi, passarOiiò alla 
esposizione di' Lòndi-a',' lorniàroiio lesto'p'i'r tiilii'i 'iiippó'niìtJi'/'iiii-
della Ge'rnVaiiia hi andiiròiió; cotiipagne. àrie ài'iiif .d(;lfa' (•.(-
villa europea, lino'sotto le iriura di Sidiasiopòli. ' io'pei' me 
lodo (jne''"viaggìaio'r,i, che nelié' relazioni di viaggi ciii slam-
pa'ùo s'occupano priina'di Uiltodi nàrriirò come' .si m;umi 
presso le'vari'e nazioni, ed in'qu'ai'mnilo nei divèrsi pic.'.̂ i 
si possa ùiiingiaro •beiie,'o nn'no màhi. L'iirlc d/dla òncin;i', a'min 

; credere, dovl'ebb' essere considerala còrrié un' islilu/Zioiu,' su-
ciide. Ollrèal buon giisiù, là cliimicy e l'igiene dovrcblxM'u 
presiedervi; e con quéste, starebbe bene l'ecoiioinia, peri'.lió 
di gra'u'-materia eccellente "à tiueslo -niodo si sciupa 'per 
•lUìu'.tùpar fare: • ' ' • ''-

Oh I;'il «(!W>' l'aire di questi Fran'c'esi è pure una bella 
•cosa; aiiiicò m'iO.''Ll accusano'di non •'essere,che àpp'i.irénza, 
ciarlalanisino, vniilerìe in tutto ; ma so ci sono qui dei 



xierÌ-|J|^a:MÌtig%, 4( v|p'() .fî i) ,^ticU^l\f V .ĵ r̂̂ , j^ijjV.i^^ijjHi, \ 
tifici vjt|(it fl^ìgjipri cItQ (^ui; m» ,il, %Q»t! I.»*, l^jigupo^pe^ri;,?^ i 
,o,'l,ó ,pjCiiig'an(̂ ,,(ti i\otfl '̂lia s»'nj;a tV^njalil^., (̂ ,i;̂ iefjjoc\i'!E|. ly ^ 

tn'ìgjjj».»,'(;ap9ul,a (jin-rita, " ftf'f{éiili^'|o, ,gaìyaiiÌAzala f3 .c|>v .?o ;i,9, 
|J ij)W'pygljiii)jTÌo jj iIp()pio, cpòilguM di viida'V'l iju| y^lro \^i)\\ 
!sj(j!|isi,tao)̂ iile, Îf/giM'̂ 'î  ,auinefi,cli»i.ur̂  fr^noj^e. !iiu|ji\r,aie piij(-
,i,9§W'̂  èjhhl-î t̂fti'fj, mngjio i vostri yiiii, voi Friiilàq! IÌ<\ jlsU-ifiiii 
che fet(f,,div(Ì*i m\U\i'i> ì̂ e^a dolaM per jy^\ii>l\là ,ed il jioin-
«Uff (Ielle;,u,ve',:Ci;pdóle,'. che upn si potrejìimn» jn.uiju mSìn 
cim dQljà'-'cQ^a isln»»i« ;Pr«pì'i';''''' ìp: ?«i;̂ l«lH!>)i i)H"iiiji)i,ca,le 
«* ,^O^ic^^\\^hq))^) ;Ul/,olio aììViis^^ di ,N,iiiilti! ,̂ le qipv.ljini?:»? gl> 
^lln/firbaglj! ipjauii,,-lilip lii cll'I^^nli bpUigiicUtei.jii^u'iipijp 
per. i;(so dj, ^^(s'̂  e Ql\e/óei ,uos(,ri._pi|̂ si ?oiJo 9ggeUi,(li,l\isso, 
T̂ iiepjti'e ,(|f|yrt̂ |il)Rro lruyi|i;si anche tiellìi cû jiii,», ,̂ .(,:.(>iioii|ica 
^r'ijji, lèu^i'iilof. f\jle< fuirtp, afiiico mo^!la:.opìi,):pxl(ji^i^vmi^ 
(li, Ì.Hssp iiiiVò, i\l|ir,umile .hiìùola tpii . si- mangia ì\hi)i»shiiiz.« 
hvTiie, 3,l»\pc(» j|ì HiU», (jiijì^lo, yia.vî i .p,eq)iìi(]oi (lÌMr,iio e 
i)i>lÌip'no., ,pij5.\"iiitslji,.c;;l<e. li ,d,ia )a, fftlii'î  poltci, i^|Qr.essatuloli 
ir !ujjfÌJti)i:e,s^l!Minp(iirÌanza d'uiia.:,sctiolJ|i, ciiliiiariii,. l'?ofse ti 
srr.iVm) qitaiche iilU'a ,riKa (j.'̂ l vagane, o da Loiijli,'a, .ptìf• 

'̂ li uH'alln). llu haciio ai.bi«)l»l...Ad(!ip. ij,i)yp puvli|'ò,^ila IH) 
è:H tup $. 

, !, , lirusselìes 2'ò mveìnìire 

ikr'V/*'^^.^f^r"»: (̂  ^.^hi'^ ^^^ Y^9o:^<^'—• I nostri nonni 
viag{5Ì(>v|>uo pel ùaulè. Noi, favoriti (filile granili scoperte : 
iT]bd(ìrnò, abjjia^o pllargato la nostra scaltola, nia in cgm- ' 
pèasosiitmoi,rapili fjiiasi a volo da una forza incognita ai 
nofitfj ytìcciii. Sp non vedifjuno il mqndo à voi 4' ois'onu,, 
Sfìcppdo l(v If'asc ^rapces(?, lo vediamo a corsa di vagone, 
ineinc)ri «he, il ,fc?;iy>,q è mionata..— Dpncpie nqn posso dare, 

,i\W Annotatore, o\\(ì le rapide note, scritte su| mio porlafq-' 
gli, dì rai|r!9 ÌP itianp che gli oggetti si presciilavano e sva-i 
lliv'afiò (jinaiizi ji' miei sguardi, come una veloce,e capgianlp 
(antasmàgoria. 

Parigi. Dopo rel(|gio, cjie t'ho fatto della cucina fiiancese 
0 ^he certp avrà (jpfpmpsso.Ie lue viscere progressiste, t'ag-
giimgQ le prorpesse.nofc ì^id mgnne. Ciieqchè n.e dicano, qnesta 
,città (V sempre jl convegno idega.nt(ì d'Europa. L' àr.te,!rindn-
slria, la m.o(!a,, e la.ciarbtaner.ìa. si (Jan la mano p.er iiiaiileqti.rlu' 
ÌiV(jl|e;st'.auge ; sono le fjuijttrq virtù Cip'dipali ,del nioiido parj-: 
gino,. LesS;! iri ,iip mqnjtìnlo di riposo uu^illimo articolo (ìellM///-
]iièr;e, .̂ulla Hey.ijie des Dmx Mondes. Siudii s.ul secolo d' Au­
gusto. E .una l,klera con l'ulsp repapito ; ossia una circolare 
spedit,a fl,,jiUtt' • .cesari passati, presquti e futuri. A suo dire 
•(|ue^l}.si i'^ggono.su duq stampelle.—la hi|jonetla, e il pie-
, «one. CoU'pnfi atterrano le istituzioni, coli' altro le catapecchie 
del ppverp, ppr fabhricani logge, *empli, palazzi, niercati co-
p(3rti„pijinzzl di cristallo. Questo lavoro del (lemollro e diil rifali-
oricaj'e sgr(}Ìpl»i|,|.iif4a,,p.olyc're ila abbaginarc lutti gli occhi dei 
popolo, sì che non guardino e non veggano se no.n ciò che 
piace ai padrone. Cosi fece Augusto, che si yiuiiò ()i aver 
piiesa Poma in mattoni, e (li averla lasciata di inariuQ. — 

ip Cljieslo stato (li transizione. Si va facendo, arigi e ora V  
se vion (li marpio, di stucco, se non d' oro, di zinco, se 
uon bella, ricca, se non ricca, luciccaiile. iVo xo luto o'o quel-
die luiìo. Ecco il LpuvrQ,, che si copipie, ecco les lialfes ^:h^\ 
si all.{irgan.o per conieuere le incoutentabili e rispellabihV 
jioismnles,, che i'esleg'giarono Napiìleone. J^arghe iuveiriaVis 
iiiostre che non lt^sc|aiip pujla, n(;| magazzino: molo e or-' 
dine nel tempo stesso, tutto ò regoliilo da una polizia on-
iiipoleute, onniyeggfjnte, onnisypi.opte. I ligurini della moda 
ijou,.. appesi alle vetrincj ma in fjarpp ed ossa, ambiilanlj \m: 
[wv le cpulrade. .̂a gran fianca', e la pedina ip coupé a 

mWm «ìaK̂ Hi*; #P?r4e:.,')fllfti ^m^ mMo .>^-M 'isà^deainii 
fm\, 9,j^pj,9s^•^ppi^^9(;4a\,mf4v**il[P«}:^;l>eM 

g;(i; ̂ f̂ jylî jpllij ,fe!;?^Ì d^li.^jg- .ì^'^^kxh II' -M ' -.rnHU yapJW. 
sa,|^|9 li?,.iuV;e ,ft Itj flitl'JB ipj>«; .n()^ iPRfi?ia!;e.,pê  .uiip isgfl«;i|(il«. 
U ^c{rte.lconosq(^'-^à J^,.snn. Vorv(;i lV4Uegg|ar,(ì ;tp)ak>bfi ;9t|iiw> 
,r;j(?,r|,,̂ pggiijy,p, .jn 'i);» !•< ÌIHP^'WI'ÌY'' f'M^aiR slride ^iiiil*».-
^m\Q p̂ vtA". l'piì i:ei;ligMiô iAÌi!)9iQM'''H|dft tai.vista. jLusQÌ̂  ra(o 
maigr;ail9 P.jjrigi ,—r P J5'" spn,o .a .Î omU"».; ; ' >>' 
. ^fl«{fr/i.,.So y^ei sfJP'Hie? t'jj.e ftiiv.hggi ili JV/fto? idei -JÌO 
di fi}H\stp; ipê (>s l^.i^n%. t .M «ii'lviìt̂ Vi (̂ lel inondo, liìe Pi^rigi 
,\»a ĵ i 5(11} fjnallro rvirtù cnj:(|pî li .-7-r. Î PUtlrà «fi ha una^che 
.Vili Mr inlt»; V~, l)'*:̂ .Wj> ìl.i.vinjlù, .ur|i,yp,r;saig: che 9Ì'(ibiauia 
^\\ 'ìoru((}onl.,(], i^\\i[i\,i\\ trV m\\w\ î Va><ùftÉJ?;',citl.i(,dcl,Yflpw. 
,cjUÙ dcili) ,(iie{)f)iii, iljpijniyptf} dajja lijija, .q dal gaz: gran fi;-
ciui\ del m(,)iiflp; coi|,uri piqd^.suH'Jfflftki?!. ';d un'altro Pei-
V .\usjralia T— .!fCfniijjaii(lo-ip :Pgni.,stazione,laijafiUiina dei 4ue 
,Òc,eai,ii iijr\ cp,fiy^^p/r e, ]un,.ga,Ì)i?ili(\re.: pi;ei(vi(le gii\ « C«g«-
liire i de?iin,i del.Pìfivdo...^hq ipiivacflb?; (Ìjc« il Jl'jm''«(̂ Cil»ft 
r jughilterr?) .alzi ,\ui .pacq la spc^'t) ,Ppĵ t}»ViliiiPl̂ i ? !>%» è 
eila la pi'iirii» poiepza , ; piusu||p,ani?: che, ^̂ ìgislt» ? --7'•La'̂ JUi'-
gipn yi(,lprii|i 9 |ii yen} JJlri.piprli d#'qpQ<';!'; ;r«i'is,tiana Ih-Ku-
ropa, piap,j;nettàua tu graft parie doli' Ijuiii», iJ^riupiua .i.iî ll'iij-
Ira, atloraU;|ce v!el vitello d'pfo W l̂ ^̂ ** ie,,ein(iue puKtî iddl 
mondo, • .• . : ' . . •.••' • '•• •-'•••. '• ^- ••'• ' • • ; • ' 

Ma ip .coplyipiplq iLpndrj) (iî l: miq; ^̂ agoqtì --rrr. C' nnfso 
oltre, 'l'i-.a |e idee co.pfusc, e- Iq iorrpe l'iuitaptichie qnì* :si 
avvicendano nel piiq qtirs'eljo-^ .m'WMflcfirdoiichó.i fp,V(ììlle 
snelle e bionde siliìdi che passanq pqj' le /vie; e soroÌM'apo 
.iiicariiiizipni delle omluuì,antiche :;(li: p.'jsù/;»,- x^ìii laciBvaiKJi ca­
polino (ÌaÌ|e pebbiq gempilerije della [Unle-dpni.a.,' , ,,. 

Il conduttore, fischia :di nuovo—:-,, io parAQ. AVli^verso 
dormendo la Manica jenipestqsa ;, giungo a Calais; aUroyorso 
prpi parte della Francia, ede.ntrp nei Paesi Bassi, nelle ,fle.m" 
ipaliche Fia,ndrj3. Pccq Anversa, che .potrebbe essere l'Em­
porio del IVqrd: eccp G.aiid, che ini tempo,, possente ed in-
^ustre Gomane, faceva lavorare 100,QQQ {ii'ligia»i. ed ar(̂ iay.a 
a up hispgpp altrettanti soldati; ; ecco i\I«lines d;al|e famose 
,sp(5 .fiihbrit.'he, di merlelAi ; eccq Bruges , (lepqrala del noine 
,(J! Vopezia del Settentrione, pei suoi canali, pei suoi.ponti, 
;pqr Iq sije chiese, pe' suoi palazzi di marmo». EciJO Bi;us-
.selles,. c|iq usurpa a tutte e tre la supremazia del re­
gno att\ii!le (|e,l Belgio, ifjrusselles, veduta dal vagone, è una 
cilti'i a n libi a : una ytìlo di canali fìlli, di barche, interseca la 
parte bassa, menlre anipie contrade e splendide case coro­
nano la parte meridionale posta sul versante di una costiera. 
Una torre acuminata la domina: è una torre di ([uelle che 
sa fabbricare il popolo emancipato. Essa domina una gran 
piazza, circondala da slretii ed alti palazzi, ricchi di tlora-
lure e di colonne marmoree — residenze già delle fraglie, 
0 corporazioni d'arti.e mestieri. Ora servono ad altro, ma 
serbano 1' antico aspello. I ministeri e la reggia sono più 
moderni edilìcii, ma mepo artistici, e meno caratteristici. 
Brusselles ha ollrq a ^50,000 anime, tra città,e sobborghi: 
città ipcz?,q francese, mézzo iìamminga: animata, e in. cre­
scenza : meiitre le altre città mostrano 1'impronta di uno 

..spiqpdpro .(iccjissatp, di una ricchiizza che più • non .è. iVòr-

.rei contiunav*' — Vlia il vapore non ha bisogno di sofTer-
Uiarsi a preiwler la biada. Egli va, egli va, come i' Ebreo 
,ec;»;ante.. fed io vado con Ini. Ecco Liegi, città anch' essa, 
pietà antica, uielà moderna : metà signorile fi prelatizia, metà 
industriale e produllrice. Qui sono le grandi fabbriche d'ar­
mi che lo spirilo piilitave dell'epoca dojpanda ancora all'in-
diislria fabbrile,, che ,p,r(ifeJ:irebhe sonmiinistrare ai coloni 
'.:i:'"...•...,..':"V. 1- : I. .'̂  ' r . . . . I... !.. ..-m •...-.. U l i . « ; gli i!ratri,.e Je vangile. Tultayolj.a le o'dicin'e son .là, l.e im"-
nievtó.di csvbpne e di ft̂ To no.n sono ancora «saurile: le 
ipafii jpiiallitf dpi fa ili) ro polranuio fticilmente mutare, lavoro, 
ap[iena gli uomini avranno appreso eh* in luogo di spegiiere 
una pav!,e djî i lor.o cimili perchè il pane non rincari, giove-
r('J)l)e riid(|q|!pi,are i prod.olti della terra, pt^rchè bastassero 
alle popolazioni crescenlì. — -Ma non .entro neilf ipaleric 
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^ H ^ lavori, e- SK^taiìp, .Ìì{^rr»<e. 

' Nel lMnbìil'd(Ì-Vî y) l̂b', córue in tulio' 1' ImiVcr'ó'Au'itfia: 
cfli iVfetìne bUiÀtiifiiehfé polilo \iVi •IrJuit'è' 'alfe "cónè'é'ssi'òni'''dl 
strade''IÌ5»'blé,fitì()»i latVto iilitìtìn'é che' ^'riicèdàftò'l'è' (iriri-
cipali di queste ne!!' esccuiione. Ed era tempo, ft'eVb'hi al­
trimenti Ttó 4tt*.idé feri'iit'tì àvVébb'ero esislitó i'n ; di'segiio e 
non ifi fatto; e •IViltó ^t sài'èbb'e Vid'otlò à'd riii tdyj'im'eV'biù dì 
u îbÀi, dystinato ad'àrrifi'cl'i'ii'e i 'gròssi baril'Vitoi'i 'ilire sjió'se 
degli ultimi- a'iii'óhisfcf. Né '^\o\'ii dire; t'Ii'e le Cdtri|>'agnie cori'-
cessionaVitì srtno lUlte le^atii ila bri •cmitrattó a it"ertì|Vó, enii'ò' 
id quale ^evobò rtVi>r cquipìuliv lii cóstrli/iòtie •delle slriid'è 
ieiTule ctii halnio astìiiniè. Ad "óiità dé'i contralti, àvveiiné 
altre'vóìlei coìiii'ep. e. in Francia sotto il reĵ gimiénlo di 
Luigi Filippo, che le strade non si fecci-o entro al termine 
stabilito, e'che si dóvotlb ricotnìnciarè'qiiandc»- per i pósscs-
s-'òri delle: licióni valeva rixiglio'- pénlel'é tpiello' che aveano 
già speso, che non continuare nei loro obbliglii.' Parecchie 
Compagine dtìvòtief'ó liqftidiii-'e, ò don -conlinnaròno i lavori, 
se 'ntìii dòpo avere 'oltenutb dei soccorsi, obfe dà iiltitinò ri­
cadevano sai conll'ibìienti, còme tutto ir resto. Ciò èri» na­
turale; perchè i cbrtce'ssiofnarii s'occupavano piinvà di tutto 
di'fii'r tenore alcune azióni'gt-atuite alla /*rtfi?A'è, i\\ 'Constitu-
tionrtel, al Biècle^ tV J. des Dèbats aA 'si'qunlclio altro gior­
nale il' allora, die magnificaviltio con arlièoli e scVitti d' ógni 
sorte i vantaggi delle singole' straile, adendo sull' ò'pinibri'è 
pubblica e jfa'Cend'ó inriidzsfre stnisiirataràénte il pfeiizo 'delle 
azionî  Allora i |>'rinii' poss'èssori'di quèstle s' affrettarono'a, 
veiidefe ; ed 'i •compratóri clic le avcvarió- pagate 'care' assai 
al di là dèi limite priii(iì'tivo,''quittìdc» ài tr'àttlvva di tìn'ovi versa-
menti si trovavano-imbàrasizàti, e si veriivà -quindi alia ne­
cessità di liquidare, 'b dei so'ccJòrsi tui le ' Gahiere. etmano 
pî onte a concede'rii'; perchè un gràh niUnero di j^ari, di de­
putati S'di .'i1lifùii:«i(jtnàrii ei'a.no interessati per i' ^ri'fhi h 
concederli. Se ciò non si faceva, 'le azióni si abbiis'savanb di 
prezzo ad un gi'fido, che Ibrfiavà contò di nuòvo il compe­
rarle ai primi venditóri, che cosi faceano lìn dóppio guada-' 
gnoalle spalle'discoloro, che invece di fare la loro fóVlurià 

le rati li ci H\iìt\ re a li,. r'(jjicĵ è- é'-^i'tr^véfhrfhó òòi^ténli; e vfetìdp 
(jiùtìiUlb Volé̂ i'éVA î |jos§é'S.Kaiìsi'Wéi fóto càh t , 'litìn ivraswii. 
Sb-jaB'àlatóà'Hèl'gWéiì ai Btiwit t'Iitil còntlbiiàrtì, nelle città 
cnjiiVàli,'do\^è' hi'!,î ujiidlgià def' subiti'^addghl issierèilà iiiii» 
gftitid'è «ftoi'ruiiòrib'i felitì ĵ'fj'ésttt Ma t̂ Òvr [Itî cólo tìlraé'rttì; tóéi' 

'nostri paesi, i quali sotìo ciistVetti a'griàdiigrtarsì collii ;faÉiÌ5a«' 
l'òl Siidbrè ' il paVfé' V|Wòt.idiÀtro, é (jhe'bou isperùbdó iàtf-aor» 
dìhai'ii •ri'fl'i'c.chfrti'énti, devono aline'rib iranfcarsi dal pefìcolò 

idi' 'cìLUlî re vVi viifri 'óllel'lamérili di Ceri'e Vri-'cfie,i'h'e Rfòh'ó lòi'ò' 
Iptò'tlW'Ilifhrtp Jilthii!. ' " ' . ' ' " 

'Dobbiittitò iî olti'̂ B fiî é •preiietìte ai concessidnnrii, che 
ilo'j'fr liiass'ffrio'"^atìtaig^io'àl è quéllb î|){iiin(b di dai* nia'iio 
;s(iil)itò 'ài javoH, libri soln-'pór aV/ii'e iil. più pcnsló pos^bilo 
ì il rrii'lfi^'liei chpIViili' èsbors/fti e dii è!èbtii'shrsi ; itìa anche 
per potei'; esègtiir'e lii costruzione' dt;l!e ' strade'• féri'ate coii 

; noI'tìVolb nspi'niiò di s'î è̂ Sà'.'- - •;>• 
•f̂ vrhlrnlo dèli'ìt'.llià ^.jit'ciàhncntb 'e di qrtoété Mostre 

Provincie, a cut ógni'Vóllit ch'é' piii'liaiHo abbiamo direUd hi 
hnini, conviene ch'e le 'Conipagilie 'concessionàrie' cotìsidcriiiò' 
\ii qtinli c.óndimni jióssórtò àttire'la'màno'd' ó^èi'a, sétiorid&' 
che isiiìim) dIàVtilVuire il laVófo delle ^tràVl'e'ferrate iti fephzib 
ed' in- leirr'pff.'''-; •• ' ' ' ' ' ' ' ' , ' . 

Le slriide ItTnil'e rorttosse eiiiro ai liiiiili'del, iéi'riiòriii' 
dollm Lombardia e di'llà Vchi'zi'a,'dei Dùcali del "Po e'd'elle 
Legazioni dtìllo Stàio Romano, hanno complcssivàriiente una 
grande esterisione", é' le più devono per paltò èsséi'é costruite 
prinia del' ISBO. Il t'emjtó non e lungo; cosicché sé si'aspetta' 
a fare' lutto sul linire, si avrà ccilo la mano d' òpera a più 
caro ])r(!zzo, the ' no'tì distribuendo i lavori lielle due, o tre, 
0 quattro'annate di tempo che iii;pettivam,enté'.si hanno per' 
compiorh. Le Provincie italiane sono quasi intiél'améùte de­
dite air'ivgricolliìrir; e se l'è popolazioni non si d'èdicàrio Córj 
tutta cura ad essa, la cavestiii e la linséria sonò riróntè. 
Non si 'p'nò adunque sòtlriirre all' àgricolllira 'inolté bVacciu 
tutte' in 'linw volta,' senza dànneggiiirla gni'nd,enie,i)té'. Di que» 
sto infonvVbìeiil'e' forse le Compagnie concèssióna'rie! non sì 
durebbt'Vo-alcun {leYisici'ó, perchè non le risguard^ dirètta-
mente.' Ma pensando utì poco troverebbero, che 'indiretlà-
nii'iité 'nuocerebbe ad èsse pure noii potò. Una popolazióne 
misev.l'nòli Iptiò'jiòrtai'e griin guadagli alle strade fci-î alè'.' 
Poi,'Sé per scàrsp*/.zà di prodiizioiie le sostabze ahmeiiliri 
divenii'ino care, s' inoaiisce anche là giornata • del manovale. 
E se si Voicsserodòmandarè ìiioUe braccia '(jei' lavori slraordi-
narii,' quando esse sarebbero naturalmente impegnale nèMa-
Vórii ord'iìiìii'ii dèli' àgricoUura, si dóvrebbi'ro pagare anche 
d p^ézzi relaiivatnérite assai alti. Cofeij se ^ i chiamano du 
luoghi ogni pòco discosti da quelli ove Si fanno i lavori. 
Ne talòi'i» 'gli stessi alti prezzi bastano a tròvafc itìimo d'ope­
ra sufficiente; poiché fiori è da 'credersi, che quando .si 
tratta di seminare e raccogliere i propri! caWpi il contadino 

n questi negozi!, .Vi avean'ó trovala la propriii 'ròvihav'Cosi, ceda all'allettamento dei grossi'saiarii e li abbandoni, men 
mentre-alti'i-paesi''iiveàiio 'già le lóro slradè ferrat'é, in Pr'ari- ! tre-ci' sa, che da queUi deve rili-àrre ii dairipaniènlò della 
L'.ja erano ancprii'da farsi, allorquando siopraggfunsè !b buî « j famiglia'per tutto 1'anno. ; ' 
rnsca del quarantotto. Né 1' esempio della Francia è sólo: ' Gio'vèrebbe adunque, per avere à buon tnercato la ìnan» 
L'ho anche in Italia rimasero per molti anni sospese delle d' oplM'a nella costruzione' d'elle nostre strade' ferrale, dislri-
itî ade ferrate''già concesse e cominciate; sotto ai'"infciiori 'buire f lavori in modo',''clie spéèi'alrrient'e durante F inverno peòVal 
auHpici.i CoUviiene, che al'rinnovarsi di tali possibilità:'si op-'ied al principio della, prinia'vc^ìjéi adoperassero le forze ishe 
póngano tultiijgli.ostàcoli,cui l'opìmon'e pubblica ilhii^inata' si trovano nelle campagne quasi del tutto inoperose e che 

(juindi anche a pict'olo prezzo si potrebbero ottenere. 
Se palliamo particolarmente del tronco dal Tagliamcnto 

iilla stazione di Nabresinó,. che deve essèire coslruilo entro 
air iiiino 1859, osserveremo, che la Società concessionaria 
•tiviebbe suo prò dal cominoìarró" immediatamente. Dal Ta­
gliamcnto ad Udine il lavoro è facile e du potersi eseguire 
anche nella stagione inv.ernide. Diii'i|nt.e tale stagione in imi 
i villaggi collocali sòperiormente ,(?d,/nferiormenle alla hneu 

è al Gaso,'di.>coritrapporci. Conviene ammonire-le Gotnpiignit' 
(•oiicessioiia-rie-a. m'elllersi, per lo stesso loro interesse,'-al-' 
r opera senza remora. Conviene, che, coloro, i qufili non vi 
hanno parte dentip.o che, mirano soltanto ,al comune van­
taggio, illuminino fl'pufjlilicò, a ii'òn pre'sUVrs'i più oltre a quo-
sl,o. ,cyiiiiû (;j[;ciio di, azioni,,. per coslringere - i, ooncessioiuu'ii, 
eh'ebbero, il privilegio ed i vantaggi cónscguèn'tf, a rima-
neiie paghi di quelli ed a mettersi 'all'operd'•aliicròme'nfe 

S i a aiir1i>'i nrtft nVtnHfl A IA -futi A V1<^ivP ì M n o i W' 'f̂  A «^V/AII Ì Se andrà mancando là folla degl' illusi, è' Sje,.sfìio|Ìi ve- sì trovano pronte, abbondiiiiti, ed a j^iion patto delle braccia 
i1r%bo,i (̂ llê  |e coriccissiòia delle strade ferra,tQ,, sa j-anno utili' robuste. Tutta quella gqnle, avendo ja sua abitazione poco 
si ài 'possessòri di esse, quando mettano a fruito presto il [ di'scosin, si accontenta d'una giornata più piccola, che non 
loro capitale, ma non partoriranno che rovina a coloro, che | se dovesse spostarsi .e farsi la .spense lontano da casa. Fatto 
paghino le azioni a prezzi eàorbitarilemente superióri' al l'i-' l tale tronco daraijte T inrertio, se anche si facesse un po' dii 
mite di fondazione ; i concessionari! allora data'tiiVÒ mano al- sosia nella stagione dei lavori campestri, non sarebbe dau-
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no ;. elle allora,,^! ^ayvpjjbc, (1^, a|'ro.are),fii,<i|a, oiellere. ii;» .t{l,lO! 
J!tt,,sl!;a(l|i,,,p{ r̂ iiy4^è spnp ;g,i,à, m;opiè ,,,ia. tldiiio. le ,|eri;(ie. 
§pi;angli'ej, (i','.(]op.Q..éi. nyv?liJ)^roi je Ì)ra?fCÌj[i Ì pronte; p,e|r pt'o?-
sl>guiî e,:,n.tìl.,jiivài"p' ver^o,tti;iòsle,;;ed, in,iieinpa ip,,,ftui,affluì; 
reGueijó.̂ gullii. liofìà atrcl|e glj operai elio'adiesso^ ai, a^optìi'ti-
no ^^ quella d^.T^iicsU verso. Lpbjana,. ^ 

il, tcopco .̂ lal .tagliaimenlo .,ad U.dipc p,o.i (giacché .qucHo 
d^. ipasarsa. a!, T^gljatiicnlo à, gi/à .c'ostruilò), sarebbe ; di. 
iinà-proflla utililà, p.qr )a ^Compagiùa, ,e porgerebbe ,,aljmenl,o. 
{Illa strada di Casarsa, sulla quale ora e ' è poco nipvimeulo, 
Udine, iiqiì ^ fiollanlt). c;̂ pu. ad ,uuu vasta Provincia ; .ma il 
cer,ii.i;p ai cofntnit;r.cip delly seta d' un' eslesa, regione, e colje; 
borgate prp,s.̂ Ì!ne,j, d'un altro trarfioo cl̂ e va acquisland.p. 
sempre ninggiorc ipiportanza,. quale ,è quello dei bovini. Sì. 
taccia delle' pelli.e, dei cuoi, si taccia desi prpdollj.della mo,ii«, 
liigiia, come vitelli, formaggi e butirri,, fibp da. quulftljp tom-
p,a.vi»|]no cercando .spaccio,.in lontani,,pa.esi ;. si .taccia di ii!-
tri prodotti Iqcaii, 0 ,di transito, li .certo, si è, che spllant.o' 
il .iijóvimento esistente, delle, cose e delle perso.ue deve poi-ji 
tai'é un grande yant(>ggio ali! impresa delle strade c.furla 
de,si*dcrìire di mettere,a frullo con essa ,il capit(ile occupato 
per 1' altro tronco, che da questo riceve compinienlo, A giu­
dicare dal",poco ch,e :,si,,vidde quest'anno, (ino ,i. bozzoli e 
1(1 foglia,,dpi'gelsi dovranno alìflnire in copia snl.la strada. 

l'ui,, quanti ide' n,osU;i pacsi,,5nelano il momento, di pn-, 
Irr.ri.ppronittare delle poche,;0re, .di cui. la gente d'alFiiri 
piiò dijsptìrrc, per spingei'si a Venezia,.a Padova, a Verona,, 
a Mitauo. 1\ più di questi noi fanno che di rado, a motivo 
(Idle venti, e più. intglia d' interruzione da Udine a Casarsa. 
I)i più. sono molti, anche della, parte occidentale e meridio-
nule deli' Italia,.,che avendo u(lil,p dire da qualche tempo por 
caso, ,qhc, in quest',estremità orientale non.siamo tutti orsi, 
vogliono pr.opriameule, venire a vederci. 

, Ouauti ,o|i!, d.i meraviglia non ci toccò già udire da 
qiialchednno di,,coloro, i quali ;non sapendo altro del Friuli, 
t?<.i non q|iello che raccontarono, ad essi degli impiegatuzzi 
dulia scarsa, paga, s'.immaginavano di trovarvi la BcQzia di " 
ritalia! .Multi .anzi credono,di buona fede,, che fra noi.si parli 
qiiarG/)s.a che somigli, al craguo.lino, al tedesco, od a tutt'al­
tro linguaggio che 1' ilalianp. Non sanno,che qui si trovano. 
bc.lU, :Cjitlà e borgate,, vedute e paesaggi, cui poche provincie: 
della penĵ sol̂  possono vantare gli uguali, opere d'arto squj: 
site, g.j;iUe colta, induslre, operosa, e più maschia forse che 
in nipitc, altre provincie. Tali ospiti, appena la strada ferrai,!. 
gimjga fino a, noi, h. aspettiamo ; e verranno. Anzi, fra le 
pa|ti, penlrali. ed, occidentali ejquesla estremità orientale,, il 
nuivimenio.,d(ìlle persone sarà, tanto maggiore, quanto più 
ùisglilp;, elle molti vorranno, venirli],a visitare il, Friuli, a p 
pnnl!i), perchè prima, d' ora era difficilî  l' andarvi in un paese 
alqUiuilo fuori, di, mano., . , 

,,, ,S',plTretti. adunque là. Cpnipagnia concessionaria delle, 
strade ferrate italiane a con^piere almeno il (ratto dal. Ta-
glianionto ad Udine. Quand'anche il ponte, sU' qnel Oume-' 
iprrgnle non fosse lallp tosto, p..che-,un chilometro od un 
miglio c.h(5, fo,sse,,,si, dovesse iarlp in carrozza, ciù̂  non lo-: 
glieji;(;J)be afjdueiizn a|ia strada, .come'la maggioro interruzione' 
li' adesso,; .e 1' impresa vi avrebbe ;Suo prp islessanicrile. 

j^i„|alta prqposfa d^i, b^cinj, a|'l|fìci,ali .Q9.I,l.e gql.e ,d̂ i,iiiapiOj)li'.> 

I i-; ' ' i P^ . s f ' n ?^ 'i'"ftP"^^ft?fl•'̂ "'•'8i'̂ •''̂ i'̂ P*'̂ -'̂ '• if8a-.passando 
• dallajgenljlejjcijita^.ella ,̂ •̂ivigia1;̂ ,̂ ,,4lla colta-,;.(?a|̂ rfeilerilQ|iiba,i?-
i d^, non • ,g\iajiattn,6 ,̂ ajfatìfl,'. la^zi ; perdette,,jil, :,caFftll,()re che. ave-,; 
' Ta.l;P.é,rch.9i s*apliloli;(;^pMa^Jo.,ypn,,sappiamo,ormai.iicH delle 
cose dell!,àonata,c'è,pocp;o nulla.. ,E5So siiconfnspt ^pn'un Tele-. 
grafo di colà ,e venne fuori come una di quelle povere specu­
lazioni librarie, che non sono vere speculazioni, perchè anche 
a speculare bisogna far bene. A Milano hanno il Vesta-Verde 
e V Amico del Contadino che .ormai si acquistarono una ce- . 
lehrità fra gli almanacchi; anche il ìhirigozzo contiene molta 
cose utili a sapersi: ma \ì citi jiop, fisica mpo Rosicherà 
coir essersf'rtiifsstf%iìl(à'4istii''degli''almàtìàcftìhì hiilànesi. Noi 
non ci saremmo occupati de' fatti suoi, so non ci premesse 
di fijir eon.ps.cere, che le IpiUiimpartitegli'-i hdvtQî anftiiaù'tece-
denti erano,; a ìutt',alti;a perspna; sad uno,. oioè-f^ho ."Pomin-
piava beniup.; e che n.pn 9Ì,,d,pyca.crpdove do:yesse,terminaror 
in tàl.jmodo._,.,:,.:' ;,-. ,, ,,,,,• ,„-,''; ••, •,'•••:,. ••• '., j ' -

, L'A;n^^ttno,, sotto ^\%i>\(ì/f^\ i^imatempiiW.lruttiviiX(iXì-:ì 
tiene uno .di. quei racc,p?t̂ i\̂ tw î-pfei tanto i§g?«p//c»,i.i'Chpi ter-,-, 
minano ,cpll' essere scipiti,• ivi certo.; non; .c',à, ,o:ullà ..della, 
sempli.ci.Mi .tli:;Cf"'canQ ie dj. IThouar, tjiè ,d', aUiìi,.chtì,i$ir àT,¥Ìv 
pini a quel ,dislintii. ntii,!;vatpri, ,.J,*oscia ììl'.qi?j/»wa}uo, vhohMiol 
faro l' econoìimla, per, poco inpn,fa ,|,', elogio dd ,/o//|oj .d'uiina: 
istituzione cioè, cui qiialunq,iic .non 1'a;holispp:,la,;/o//erfl,- nel", 
significato che si diede a questa parola, parlando , di ; certe 
case. , .. , • ,, , '••','. .. 1:..;,'•; '-^^v-' \ 

Parla poscia, senza alcuna npvità,, delle inmnda^fioìù'in 
•Francia; quindi dei monumenti di, iCrislpfpro. Colombo'O: idi 
Cesare Kalbo., ,- , : • , , .; • '• .. 

La virtù vince tutto è un racconto morale che sta beue.f 
ma che non basta. Si parla poscia H&lìiuovQ.telaJQ.VajrGa-
staldi; poi dei misteri della Borsa e, delle , operazioni che. 
vi si ftmnp. Verso la fine si lodano parecchi gipisnali, fra cuiì 
V Annotatore Fn'M/a?ip. Quest'ultima lode:: e'impose^ Vob-
hligo di diro con franchezza i| nostro pensiero. suU'(ÌMnwan'o ; 
tanto più che crediamo, che in ,questo ,:genere di. ipubblicar 
zioni chi fa male guasti i! mestiere a chi fa bene, 

Uiì'annuario, sia particolare d'una città e :provincià!ie; 
fatto specialmente per gli abitatori di quella,. sia. generale,, 
deve raccogliere fatti, notizie, ed, idee che ' abbiano un ic-
game d' unione, che formino un libro intero^ .non ufi .ac», 
cpzzamcnlo di pagine, che servano ad una data : classe n dì 
lettori e lascino in essi _uiia traccia, che rappresentino sotto 
a qualche detcrminato aspetto l'annata. Qui non e'.è nulla 
di tu,ttp questo; e se anche il Chi non risica fosse un buoii! 
ì'i\)vq, non sarebbe un annuario.,.. i'-. 

Torni r opuscpletlo. conegliai^ese a presentarsi a noi 
come, una persona che s' occupa dello cose del;,.sup pattse,-
che raccoglie,e nota i falli, ,che'ne trae delle cousegùenze,. 
che diffonde cognizioni utili, ,istruisce e rappresenta la; |sua< 
provincia nella civiltà comunp della penisola, e gliiiridaremy 
iiuclhi lode, cui quest'anno in coscienza non possiamo con-

un al-
d '̂an-

^ Q u a n d o cohiparve, nel, 1855, per la prinia vplta 
irimiaécp i^onìpu'^lo titolo a Conegliano,'fummo lièti 
nu'riziara uu-librettoV'^che si Pccùpava degl' interèssi e delle 
('lise'ilei paese," ctifne'vorrènimo si faPèsse sempre dagli scritti 
Hi tiU sòile. Aniiho ranno dòpo conservo il medesimo carattere. 
1/ Amìotafore friulano sostenne'anche contro la (ìazzètla di 
Vfjroho' iiiin polcmicà'sophi' un soggetto, cui poscia la. pa­
rola dell' inipcraiore dei Francesi rese di 'moda, cioè la da 

cedergli. 

: Nello scorso numero annunciammo che l'attrice 'Ade­
laide Jiistori. stvmhha aperto -il.teatro di Gorizia le sere idiil 
1 e 2 dicembre con hi Mirra e con la Maria Stuarda. Quelle: 
due rappresentazioni, per accidente, imprpvednlo, furono pro­
tratte alle due prossimo sere. 9, e 10 del corrente. 

ULTIME' 'iVOTiailK 

1 -La crisi del LtissAmlntrgo terminò con un colpo di Slato, jO-vendo 
il governo abolita la,. Costitmion'e per decreto, intriiducetidoiie una dì 
sua fattura., il. minisltifo. Olandese, inlorpellàto .nelle Camere, fete 
sentire die ciò era dovuto alla Djela Germanica. 

— Jt governo di J\'dpoli, come parte'delle' ripirme aspettale, ,fundn 
una smtol'a di arti e mestieri e pvómétte imóraggiaincnli all' iùduslria 
ed all'agricoltura'. , ;• 
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